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Il segretario del Pds rivolge una proposta Fisco, Mezzogiorno, giovani e pensioni 
ai socialisti, ai laici e ai cattolici sono gli obiettivi prioritari del cambiamento 
«Dobbiamo raccogliere le forze di progresso «A Craxi dico: non è questione di paróle 
per governare il paese nel segno delle riforme» ma anche voi dovete cambiare... » 

Occhetto lancia P«unità riformista » 
Sfida unitaria al Psi: «Costruiamo la forza dell'alternativa» 
Dalla Sicilia Achille Occhetto lancia al Psi la sfida di 
una vera ricerca unitaria. Propone una «vasta unità 
riformista e di progresso», per fare le riforme, dare un 
ricambio nella gestione del paese. «Non ho paura 
delle parole» dice riferendosi all'unite socialista» di 
cui parla Craxi. E all'Unità spiega su quali program-
. mi potrebbe basarsi un processo «confederativo» a 
sinistra. «Il Psi deve cambiare, non essere setta rio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBurrounss 
••CATANIA. Un autorevole 
dingente del Pds viene ricono
sciuto in treno: -Ho votato per 
voi - dice un viaggiatore - vi 
ho votalo perche ora ci siete. Il 
Pds finalmente esiste...». Poi 
soggiunge: -Certo, se riusciste 
anche a proporre qualcosa...». 
L'aneddoto è girato alle Botte
ghe Oscure, nelle ore successi
ve al piccolo test elettorale del
la settimana scorsa, contri
buendo ad allentare la tensio
ne. Chissà se l'hanno raccon
tato anche ad Achille Occhet
to. Certo il segretario del Pds, 

.' in due intense giornate eletto
rali in Sicilia, ha cercato di da
re una risposta percepibile a 
quel viaggiatore. E ha scelto 
Palermo e Catania per rispon-

- dere anche a Bettino Craxi, 
che giusto una settimana fa, a 
Messina, aveva dimostrato un 
interesse nuovo per rapporti a 
sinistra non perennemente vi
ziati da polemiche e strumen-
lalismi. Cosi nello splendido 

>- teatro Biondo del capoluogo 
siciliano e in piazza Università 
a Catania, di fronte a migliaia 
di persone, Occhetto ha insisti
to su quello che ha definito il 
•messaggio fondamentale»: 
•Noi siamo nati per la ricom
posizione unitaria della sini
stra». E ha lanciato al Psi una 
vera e propria sfida sull'uniti 

. possibile e per l'alternativa. La 
sinistra, tutta la sinistra - è la 

premessa del ragionaiiento di 
Occhetto - ha grandi meriti 
storici per la realizzai one del
la democrazia in questo pae
se, ma ha anche un grande 
•debito storico verso Li Nazio
ne»: non si è «mai proposta co
me forza unita, capace di com
petere per il governo del pae
se». Craxi toma ad insistere sul
la proposta dell'«unità sociali
sta»? Non sarà »la parola socia
lismo» a dividerci, ribatte 
Occhelto, ma occorre che al 
nome •corrispondano gli 
orientamenti ideali e i proposi
ti programmatici». Ecco allora 
che il segretario del Pdit lancia 
al Psi, e » tutti i •democratici 
avanzati e di sinistra», l'idea di 
una -vasta unità riformila e di 
progresso tra quanti vogliono 
per davvero le riforme», sia sul 
terreno istituzionale, che su 
quello delle strutture sociali ed 
economiche del paese. •Unità 
riformista» contro »unità socia
lista»? Oico cosi, spiega Oc
chetto. perche tra le fonte che 
dobbiamo coinvolgere «ci so
no componenti nuove, che 
guardano oltre le vecchie con-
trappositicni del socialismo 
italiano, che provengono dal 
riformismo cattolico e laico 
della nostri epoca». Ma il Psi 
non deve più temere, o avan
zare l'alibi, di -complotti- ai 
suoi danni: «Voglio dia- con 
chiarezza a Craxi - insiste Oc

chetto - che questa prospetti
va non ha ceno bisogno della 
politica dei due forni». Non e 
semmai il Psi a servire «da trop
po tempo» il forno democri
stiano? Il segretario del Pds in
dica anche la possibilità molto 
concreta di •processi confede
rativi a livello della rappresen
tanza». Perchè proprio la Sici
lia non dovrebbe essere, come 
in altri momenti storici, «terra 
di sperimentazione di fatti po
litici nuovi-? 

La prospettiva che indica 
Occhelto non è dunque proiet
tata in un indistinto futuro, non 
è un nuovo escamotage del 
politichete: »Non ho paura 
delle parole, chiamiamola co
me vogliamo, l'essenziale è 
che parta da un accordo, su
peri la concorrenza e la divi
sione tra le maggiori forze del 
socialismo italiano». Ma può 
assumere concretezza solo se 
da parte socialista emerge unii 
vera disponibilità a «discutere 
di programmi, di obiettivi di ri
forma». E qui il leader del Pds 
indica quattro «sfide riformiste» 
fondamentali. La prima e quel
la di una incisiva riforma fisca
le. Una -alleanza di tutte le for
ze produttive sane» per il sala
rio, l'occupazione, gli investi
menti produttivi, contro i «ceti 
parassitar». La seconda riguar
da le pensioni: «Non si deve 
toccare II livello delle pensioni 
erogate - dice Occhetto tra gli 
applausi - semmai vanno au
mentate le pensioni minime, 
superate le disparità nel tratta
mento dei cittadini». La terza 
sfida riguarda I giovani, la prò- ' 
posta di un reddito minimo ga
rantito, di un inserimento In 
occupazioni socialmente utili 
di cui proprio nel Sud c'è tanto 
bisogno. E la quarta, la più ur
gente e fondamentale, è la bat
taglia per colmare 11 divario 
che allontana il Mezzogiorno 
dal paese e dall'Europa, per ri

scattare il Sud dal dominio dei 
poteri criminali. 

Questo è il «messaggio fon
damentale» che Occhetto ripe
te nei comizi, in decine di in
contri per le strade, chiedendo 
agli elettori dell'isola un •se
gnale» di cambiamento e di 
unità a sinistra che solo II -tatto 
nuovo costituito dal Pds» può 
valorizzare. Non pud farlo cer
to la frantumazione offerta da 
Rifondazione comunista, e 
nemmeno l'ex sindaco di Pa
lermo Orlando, la cui «rete» ri
schia di drenare altri voti alla 
sinistra e lasciare intatto «il 
grande mare della De». «Ci 
aspettavamo francamente 
maggiore generosità da parte 
sua - accusa Occhetto - verso 
chi ha fatto di tutto per difen
derlo dai nemici di un certo 
potere, all'interno del quale si 
trovava. Ora quel potere ap
plaude alle frantumazioni e 
agli estremismi inutili». 

Arriverà il «messaggio»? Sarà 
raccolto dal Psi? Riaprirà una 
discussione nello stesso Pds? 
Napolitano, che ha letto il di
scorso di Occhelto in areo ver
so Palermo, e Macaluso, che lo 
ha ascoltato al teatro Biondo, 
sembrano aver apprezzato. A 
Catania, dove il gruppo diri
gente del partito è rimasto uni
to dopo Riminl, anche gli 
esponenti dell'«area comuni
sta» si mostrano convinti. Con 
Occhetto ne discutiamo in una 
pausa dell'intensa giornata ca-
tanese. Sotto gii occhi I giornali 
usciti con i resoconti dell'ese
cutivo socialista, i nuovi segna
li lanciati da Craxi all'indirizzo 
del Pds, non tutti lineari. «La 
mia idea di un processo che 
può confederare a sinistra for
ze diverse - spiega il segretario 
del Pds - non ha scadenze 
temporali meccaniche. È un 
ragionamento logico. Certo 
l'occasione più forte per speri-

Ih girò nel ee^ppo di Catania 
«D racket ci opprime, aiutateci» 

: «Aiutateci». A Catania il segretario del Pds raccoglie 
. l'appello dei commercianti taglieggiati dalla malavi
ta nel pieno centro della città. Una lunga passeggia
ta durante la quale Occhetto ha parlato anche con 
giovani, pensionati, lavoratori da a ini in cassa inte
grazione. «Non vi faccio promesse. Ma anche qui le 

. cose possono cambiare se darete un segnale diver
so, premiando chi si è messo in discussione...». - > 

DAL NOSTRO INVIATO 

«•CATANIA Èun ben strano , 
shopping quello che impegna 

.Achille Occhetto un sabato 
mattina di sole e vento tresco, 
tra gli splendidi barocchi grigi 
di Catania. Seguilo da una pic
cola folla di compagni e di cu
riosi, tra telecamere, poliziotti 

• « bambini, il segretario del Pds 
percorre la via Etnea. Vi si af
facciano alcuni dei più antichi 
negozi della città. Gioiellerie 
dai preziosi arredi settecente
schi, lussuose sartorie, pellet

terie. pastiiXiirie con le vetrine 
colorale dai cesti di frutta di 
mandorla. È una scena movi
mentata. I contenuto dei col
loqui che .mpegnano Occhet
to con quitsti commerciami è 
poco divellente. •Onestamen
te, non si può più vivere - dice 
una signora lùnula Ira le ar
genterie - noi solo per le vio
lènze, ma anche per la fatica 
che si fa ad ottenere un docu
mento, per le lunghe e inutili 
anticamere...». Le violenze so

no le estorsioni, il taglieggia
mento sistematico che questi 
imprenditori subiscono dalle 
organizzazioni mafiose che or
mai hanno esteso il controllo 
del territorio fino ai più centrali 
quartieri della città. -Mi fa pia
cere conoscerla, indipenden
temente da come la pensiamo. 
Ma ho giudicalo bene la vostra 
svolta...». Un signore con gli 
occhiali stringe la mano al se-
retano del Pds davanti alla ve-
tnna coi caratteri dorati: «Casa 
fondata nel 1880». Ma la parola 
più ripetuta è una sola: •Aiuta
teci». Uno dei negozianti prega 
giornalisti e fotografi di farsi da 
pane, e invita Occhetto nel suo 
ufficio privato. È uno che ha 
avuto il coraggio di denunciare 
i suoi aggressori, e si può intui
re la sua preoccupazione. Un 
•litro, un ristoratore, ha dovuto 
rinunciare a «tenere i tavolini 
fuori», e ha subito anche un in
cendio al suo locale. Ci sono 

state assemblee col ministro 
Scotti. «Ma che facciamo, delle 
denunce pubbliche, magari di 
fronte agli amici dei mafiosi?». 
Può sembrare singolare questa 
passeggiata del segretario del 
Pds, insieme al capolista cala-
nese - Mario Libertini, un pro
fessore di diritto, ambientalista 
impegnato - e la segretaria 
della federazione Adriana Lau
dani, I proprietari di questi ne
gozi lussuosi voteranno mai 
per la Quercia? Forse no, ma 
Occhetto - intervistato più tar
di da una tv locale - dice che il 
Pds vuole «unire tutte le forze 
liane e produttive, che hanno 
bisogno di sicurezza e solida
rietà». Del resto lungo la pas
seggiata ha incontrato anche 
una delegazione di lavoratori 
cassintegrati («Da tre anni non 
lavoro e prendo novecento mi
la lire al mese. Ma questi soldi 
non potrebbero investirli, ma
gari per rilanciare la città e il 

mentarlo sarebbe una conver
genza a sinistra su una nforma 
elettorale che favorisse l'alter
nativa. Un sistema politico che 
permettesse all'elettore di sce
gliere la coalizione. Resto con
vinto che se la sinistra, già og
gi, si presentasse unita, avreb
be un premio dall'elettorato: 
due più due farebbe cin
que... Ma questo processo po
trebbe essere acceleralo se riu
scissimo intanto a decidere di 
sederci ad un tavolo, fare un 
giro di orizzione sulle questio
ni programmatiche, magari al 
riparo per un momento dai ri
flettori della politica spettaco
lo.. 

Craxi sembra volersi autoriz
zare come il «garante» di un in
gresso al governo del Pds, e 
chiede una «scelta di campo»... 

•Se il riferimento e ad una 
fase costituente all'inizio della 
legislatura, ad un possibile go
verno di garanzia, abbiamo già 
dichiarato la disponibilità a di
scuterne. Non mi sembra però 
ancora all'ordine del giorno. 
Quanto alla scelta di campo, 
che significa? Il campo rifor
matore l'abbiamo già scelto. 
Anzi io parto di un'autentica 
sfida riformista. E ripeto: anche 
il Psi deve cambiare. Il campo 

di una sinistra unita, di un'al
ternativa, non può certo basar
si sulla stessa politica che si fa 
con la De. Se no perche tanto 
scandalo dei socialisti per l'i
dea, fantasiosa, di un nostro 
rapporto privilegiato con la 
De?». 

Qualche socialista sembra 
tentato di riaprire divisioni nel 
Pds scegliendosi gli interlocu
tori: D'AJcma piuttosto che Oc
chetto... 

•Non vedo i termini di que
ste divisioni visto che, stando 
all'esempio fatto, parliamo di 
posizioni politiche assunti: di 
comune accordo. Sarebbe 
strano che il Psi avesse in men
te questo obicttivo, e per la ve
rità mi chiedo se si tratti più 
dell'enfatizzazione di qualche 
giornale che di una -linea- del 
gruppo dirigente socialista. 
Del resto molte cose io le ho 
già dette a Rimini. La stessa 
idea di rapporti federativi a si
nistra la esposi allora. Non tutti 
se ne accorsero. Ma ricordo 
che quel passaggio fu apprez
zato da Tortorella, e che Um
berto Ranieri lo raccolse, invi
tando già allora Craxi a pren
derlo in considerazione» 

Si può avere l'impressione 

turismo?»), ai giardini Bellini si 
e fermato a chiacchierare con 
giovani e pensionati. C'è chi si 
lamenta per questioni appa
rentemente secondarie: per gli 
anziani che trascorrono qui la 
giornata non ci sono servizi, 
nemmeno «un campo di boc
ce». C'è la drammatica confes
sione di un ragazzo: «Non ne 
posso più di ciondolare tutto il 
giorno. In campagna elettorale 
vengono a prometterci un po
sto, ma poi non succede nul

la». E un altro si sfoga: «Ma per
chè danno da lavorare agli ex
tracomunitari prima che a 
noi?». «Quegli immigrati - dice 
Occhetto - sono come una 
volta i siciliani, costretti a lavo
rare all'estero. Non è con loro 
che bisogna prendersela, ma 
coi nostn governanti». Il Pds 
non •promette posti», ma «vi in
vila a ribellarvi, a organizzarvi. 
Intanto dando un segnale di 
cambiamento, premiando chi 
ha avuto il coraggio di cambla-

che oggi la proposta sia rivolta 
esclusivamente al Psi. Le pole
miche a sinistra ci sono su 
molti fronti. 

•Per noi in questo processo 
c'è posto per tutte le forze che 
sono disponibili. Certo, sem
pre sulla base di un accordo 
programmatico» 

Il voto in Sicilia, se si avvera
no i pronostici negativi per il 
Pds. riaprirà un dibattilo e una 
divaricazione nel partito? 

•Credo che un bilancio re
sponsabile potrà essere fatto 
dopo le elezioni politiche. Sa
pevamo e sappiamo tutti che 
questi primi test elettorali sa
rebbero stati assai difficili. La 
fondazione di un nuovo partito 
come il Pds riguarda tutto il 
paese. Ci sono ferite da rimar
ginare, una campagna politica 
da fare. Il volo di una settima
na fa, comunque, dimostra 
che le previsioni catastrofiche 
sul nostro conto erano infon
date. Non voglio ora riaprire 
una gara con Craxi, ma anche 
il •sorpasso» a sinistra mi sem
bra ancora un'illusione ottica, 
lo reputo poco serio fare raf
fronti con i dati dell'86: quella 
era un'altra epoca storica. Se si 
considera tutto quello che è 
successo io dico che possiamo 
partire da una buona posizio
ne per cambiare l'intera scena 
politica. Detto questo, in due 
giorni in Sicilia ho avuto incon
tri molto interessanti, ho trova
to fiducia e voglia di cambiare, 
ma non possiamo farci troppe 
illusioni. È una battaglia duris
sima. Nelle città siciliane ci so
no interi quartieri dove da mol
ti anni, col vecchio e col nuovo 
simbolo, non riusciamo più a 
entrare. Dominano altri colle
gamenti con la gente. Su que
sto si che vorrei un dibattito nel 
partito: come può una sinistra 
vera e pulita ntrovare un con
tatto con queste realtà meri
dionali?» 

Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 

re se stesso, per cambiare la 
politica e la società». 

Alla sera, al comizio in piaz
za Università, la gente applau
de quando Occhetto denuncia 
la «gattopardesca manovra 
economica del governo» e dice 
•un no fermo alla Coinfindu-
stria» che attacca salari e scala 
mobile. Quando rinnova l'invi
to unitario al Psi, esortando 
Craxi a mettere da parte la pro
paganda presidenzialista: «L'I
talia e la Sicilia non hanno bi
sogno di un uomo, ma di una 
vera democrazia e di un vero 
governo». E quando invita a 
non disertare il referendum del 
9 giugno: «È un primo passo 
per fare davvero le riforme, per 
liberare il nostro voto dai con
dizionamenti mafiosi. Non ca
pisco perchè Craxi lo osteggi. 
Se fallisce non si da una zappa 
sui piedi? Questo non è un re
ferendum contro qualcuno, 
tantomeno contro il Psi». 

•Ai. 

Ruffolo: 
«Senza riforme 
Leghe 
più forti» 

Allarme antileghe del ministro socialista Giorgio Ruffo-
Io (nella foto). Tarlando al salone del libro, a Tonno, il re
sponsabile dell'ambienti- ha detto che -le leghe potrebbero 
acquistare spazi elettora.i sempre più ampi se la classe poli
tica italiana non si affretterà a varare le riforme, prime fra tut
te quella costituzionale e istituzionale». Le leghe, secondo 
Ruffolo, -sono un monito per il sistema politico italiano, ma 
non aprono alcuna pros|>ettiva, non contengono alcun pro-
getto.II federalismo era possibile ai tempi di Cattaneo, ades
so sarebbe anacronistico». 

A Catania 
rottura 
tra Rifondazione 
eOp 

Solidarietà 
a Cossiga 
dal segretario 
delMsì 

Gli auguri 
del capo 
dello Stato 
al Papa 

Nessun candidato di Demo
crazia proletana sarà pre
sente nelle liste per le elezio
ni regionali presentate da Ri
fondazione comunista in 
provincia di Catania e Messi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na. L'annuncio della rottura 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»1»»»»»»»»»»»»»»'»»»» tra Dp e i neocomunisti 
l'hanno dato i dirigenti dcmoproletan. «Si era individuato a 
livello regionale un programma minimo di procedure per 
costruire liste che partissero da assemblee di base, indette 
unitariamente da Dp e Rifondazionc, per discutere nomi e 
programmi. Invece in sene a Rifondazione sono prevalse lo
giche e culture politiche vecchie e le liste presentate sono il 
/rutto di decisioni di apparato». Rottura anche a Messina, sul 
nome del capolista. 

Eipnme «ancora una volta 
solidarietà al presidente 
Cossiga» Pino Rauu, segreta-
no dell'Msi-Dn. Il quale in un 
comunicato continua attac
cando il Pds per le intcrpel-
' a n z e c n e confermano cric 

**—~"~*™""•••","•»»•»»»»•»»•»» <ontro Cossiga per motivi 
ancora tutti da chiarire, continua una pressione pesantissi
ma e torbida. Per questo il Msi - prosegue Rauti - aveva pri
ma sostenuto che l'ultimo anno della legislatura divesse es
sere impegnato per il concreto avvio delle riforme istituzio
nali e poi che sarebbe stato meglio andare a votare». 

•La fausta ricorrenza del ge
netliaco di vostra santità - di
ce il messaggio di Cossiga al 
Papa in occasione del suo 
compleanno - mi offre la 
gradita occasione di formu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ larle i miei più vivi e sentiti 
*"**—****"**"***"»**—*—****~"— voti augurali. In questa cir
costanza sono certo di interpretare l'unanime sentimento di 
tutto il popolo italiano nell'csprimerie il più fervido augurio 
di personale benessere e l'auspicio che l'alata missione che 
la santità vostra ha intrapreso con tenace e instancabile vo
lontà possa perseguire con immutata efficacia, nell'interes
se dell'intera umanità e delle future generazioni. Con rinno
vati auguri le invio il mio memore ed amichevole pensiero». 

Minirivoluzione a Plraino, un 
paese di cinquemila abitanti 
in provincia di Messina. Uno 
studente universitario, non 
ancora ventenne. Antonio 
Piero Granata, è stato eletto 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sindaco in una lista civica di 
**************™,—***—***,****™™—" ispirazione democristiana. 
Scavalcando il candidato ufficiale, Salvatore Mastrolembo. 
Granata subentra a Raffaele Cusmanò. de, che era stato alla 
guida del comune per 35 anni. 

Durissima risposta di Ugo fa
uni alle affermazioni del se
gretario soclaldemocrastico. 
Cangila, concludendo il 
congresso di Rimini, aveva 
alaccato la proposta soda-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lista della repubblica presi-
"*",—***»**™—~~™~~*"—~""*" denziale, •un'avventura» 
buonasolo a «raccogliere consensi elettorali». Anche per 
questo Cangila affermava di temere che «questo paese fini
sca per scivolare in una dittatura, che dal punto di vista for
male non sia tale, mi lo sia sostanzialmente». Dunque Inani 
risponde a queste pinole di Cariglia, sostenenedo che «da 
un lato non te abbiamo preso tanto sul serio, dall'oltroc'era, 
nella riunione, un sentimento di indignazione per i toni e gli 
argomenti usati dal segretario socialdemocratico in una 
continua polemica contro di noi, che per quanto lo riguarda 
più che una politica sembra una professione». 

A dispetto dei numeri l'alter
nativa non è tramontata. Lo 
sostiene il senatore di Rifon
dazione comunista Arman
do Cossuta in una intervista 
rilasciata a Panorama, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ edicola oggi. Il senatore si 
*"~™**"*—*"*~~~~"-—"*™ sofferma sull'esito del voto 
delle recenti elezioni amministrative, sottolineando che il 
sorpasso del Psi sul Pds era 'prevedibile». Ha poi aggiunto 
che c'è «il rischio che si rafforzi il m itterrandismo di Craxi co
me possibile guida della sinistra». Infine un attacco al Pds e 
in particolare ad Occhelto e a D'Alema. per 1 quali «l'unica 
preoccupazione è quella di migliorare il rapporto con il Psi». 
Respingendo le accuse di chi parla di una possibile alleanza 
tra Rifondazionc e Psi e di aiuti economici dei socialisti ai 
neocomunisti, Cossutti ha concluso dicendo che Rifonda-
ziona «aspetta che il Pds dia il miliardo di lire del finanzia
mento pubblico che ci spetta in base ai seggi parlamentari». 

Nel Messinese 
eletto 
sindaco 
di 20 anni 

Intìni 
risponde 
alle dichiarazioni 
di Cariglia 

Cossutta: 
«L'alternativa 
none 
tramontata» 
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Sulle quattro interpellanze Pds il capo dello Stato dice: «Ci sto ancora pensando». Si discute del «semestre bianco» 

Ma Andreotti risponderà alla Camera su Cossiga? 
Nelle prossime 48 ore la Camera (isserà la data in 
cui saranno discusse le quattro interpellanze pre
sentate dal Pds sulle «esternazioni» del capo dello 
Stato, rivolte proprio al governo perché chiarisca lì 
sua posizione di fronte al Parlamenti}. Craxi ha già 
alzato la voce: la maggioranza dovrà difendere, 
compatta, le opinioni espresse dal presidente della 
Repubblica su Gladio, P2, Pm e criminalità. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA Cossiga non si pro
nuncia. Andreotti riflette. La 
Camera fisserà nelle prossime 
48 ore la data in cui discutere 
le quattro interpellanze pre
sentale dal Pds al governo, 
perché si esprima nel merito 
dei giudizi dal capo dello Stato 
su loggia P2. Gladio, autono
mia del pubblico ministero e 
rimedi eccezionali contro la 
criminalità. Craxi ha ammoni
to duro: il governo, in parla
mento, non solo non dovrà 

sconfessare le opinioni di 
Francesco Ccssiga, ma la mag
gioranza, prmj, dovrà rag
giungere in merito un'intesa 
inossidabile. Via il diretto inte
ressalo non li pronuncia: -E 
un problema complesso, deli
cato, su cui non ho ancora svi
luppalo una rieditazlone e un 
giudizio», ha >alomomcamcn-
te risposto, ieri, interpellato dal 
solito Gr2. 

Le orecchio del Quinnale, 
ammesso che un Colle ne ab

bia, fischieranno comunque 
oggi e domani quando, salvo 
assenteismo parlamentare, a 
Montccitono dovrà essere di
scussa e votala in Aula la pro
posta di superamento del co
siddetto -ingorgo costituziona
le», la coincidenza tra fine del
la legislatura e conclusione del 
mandalo di Francesco Cossi
ga. Anche qui. il Pds riproporrà 
un'iniziativa che ha già fatto 
discutere: quella di riprendere, 
sotto forma di emendamento, 
la vecchia intesa del Senato di 
stabilire la non rieleggibilità 
del capo dello Slato. Intesa ora 
abbandonala dal pentapartito 
in favore della semplice abro
gazione del -«emestre bianco». 

Le interpellanze. C'è il 
partilo del silenzio-negazione. 
Capitanato dal ministro per i 
rapporti con i parlamento, il li
berile Egidio Sterpa, suggeri
sce a Giulio Andreotti di ri
spondere -no» alla richiesta 
della Camera • che dovrà esse

re formalizzata da una confe
renza dei capigruppo che fis
serà una data - di venire a 
Montecitorio e rispondere alle 
interpellanze del Pds. Il capo 
del governo può farlo e qual
cuno suggerisce, appunto, che 
con) si eviterebbe di schierare 
sulle posizioni di Francesco 
Couiga un esercito che non è 
molto compatto. Per fare solo 
l'ultimo esempio, è arduo per 
il governo rispondere al parla
mento nello stesso modo di 
Cossiga sui rimedi eccezionali 
contro la criminalità, dopoché 
il ministro dell'Interno Vincen
zo Scolti ha sostenuto a più ri
prese esattamente il contrario. 
C'è peròil partilo di Bettino 
Crani, che ha già detto: -E' im
pensabile che su argomenti 
che investono la presidenza 
della Repubblica la maggio
ranza non si esprima. Una 
coalizione non può stare in 
piedi se non ha una posizione 

di intesa sul capo dello Stato». 
Il •emettre bianco. Da 

oggi, a Montecitorio, si discute 
deli-ingorgo costituzionale» 
tra scadenza della legislatura e 
semestre bianco, l'ultimo pe
riodo del mandato presiden
ziale, che l'anno prossimo 
coincideranno. Durante il •se
mestre bianco», scrive la Costi
tuzione, il presidente della Re
pubblica non può sciogliere il 
parlamento. Due proposte si 
confronteranno, per superare 
l'ingorgo: l'abolizione del 'se
mestre bianco» e la non rieleg
gibilità del presidente della Re
pubblica. E' vero che qualcu
no ha già scritto la data, 2 gen
naio 1992, utile perché Cossi
ga sciolga le Camere e indica 
nuove elezioni senza nmanere 
impigliato nell'ingorgo...e se 
cosi fosse, oggi e domani pro
babilmente non vedremmo 
l'aula di Montecitorio al massi
mo delle sue presenze. Il voto 
è previslo per domani, e il Pds 

riproporrà, sotto forma di 
emendamento, la non rieleggi
bilità del presidente della Re
pubblica, già votata al Senato 
anche dal pentapartito (era, 
anzi, una loro proposta), poi 
pentitosi. Ora, a Montecitorio, 
la maggioranza che sostiene 
Andreotti si è schierata tutta 
sulla proposta del Psi di sem
plice abolizione del semestre 
bianco. Comunque, se si vote
rà, il Pds chiederà il voto segre
to. 

Cossiga. Anche ieri il presi
dente della Repubblica è stato 
intervistato dal Gr2. Si è detto 
pronto a licenziare i suoi mes
saggi alle Camere, e di aver ri
mandato quello sulle riforme 
perché qualcuno gli ha «sugge
rito» l'inopportunità di farlo a 
ndosso del referendum e delle 
elezioni siciliane. Alla doman
da se i suoi interventi siano un 
divertimento o un dovere, Cos
siga ha risposto: «cerco di di
vertirmi alle cose che faccio». Francesco Cossiga 

Senatori a vita 

Anche Gassman e Taviani 
nella rosa dei papabili 

• i ROMA È assai più ampia 
di quella indicata nei giorni 
scorsi -la rosa dei papabili' alla 
nomina di senatore a vita, da 
parte del presidente della Re
pubblica, Francesco Co&iiga. 
«Non mancano i meritevol», in 
tutti i campi (come prevede 
l'articolo 59 della costituzio
ne), ha fatto sapere il Quirina
le, tramite il suo portavoce, Or-
tona. Non soltanto dunque tra 
Nilde lotti, Rita Levi Montanini. 
Giulio Andreotti e Indro Mon
tanelli vanno cercati i possibili 
senatori a vita (ove Cossiga ri
tenesse di poterne e volerne 
fare altri quattro, nel periodo 
che va dal prossimo due giu
gno alla fine del suo mandalo, 
il 3 luglio 1992). 

Ce' in attesa infatti il mondo 
artistico, non più rappresenta
to dopo la scomparsa di 
Eduardo De Filippo (e tempo 
fa circolò l'ipotesi di Federco 

Fellini, oggi si aggiunge il no
me di Vittono Gassmann). C'è. 
ancora, la scienza, con il nobel 
Carlo Rubbia. E c'è il mondo 
della politica, con l'attuale vi
cepresidente del Senato, ma 
anche studioso, scrittore. Pao
lo Emilio Taviani. 

Per quanto riguarda le ipole
si lotti e Andreotti, la pnma è 
quasi certamente «congelata» 
(fino alla scadenza della legi
slatura), ma niente affatto la 
seconda. In ambienti del Quiri
nale si fa osservare che non si 
potrebbe assolutamente parla
re di un «prepensionamento» 
per il presidente del consiglio, 
visto che il senatore a vita Gio
vanni Leone (lo nominò Sara-
gal nel 1967 -per altissimi me
nti nel campo scientifico e so
ciale»), fu poi presidente del 
consiglio («governo balneare» 
del I!I68) e presidente della 
repubblica (per quattro anni). 

l'Unità 
Lunedi 
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